
Atti Parlamentari — 343 — Camera dei Deputati 

19. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

Atti di controllo e di indirizzo 365 

Corte dei conti (Trasmissione di docu­
mento) 365 

Pisegno di legge di conversione n. 1221: 
(Articolo unico) 347 

(Modificazioni apportate dalle Commis­
sioni) 347 
(Articoli del relativo decreto-legge) 347 

(Emendamenti) 348 

Disegno di legge di conversione n. 1041: 

(Articolo unico) 351 

PAG. 

(Modificazioni apportate dalla Commis­
sione) 352 
(Articoli del relativo decreto-legge) 353 

(Emendamenti ed articolo aggiuntivo) . 354 

Interpellanze ed interrogazioni all'ordine 
del giorno 357 

Missioni valevoli nella seduta pomeri­
diana del 27 giugno 1996 365 

Ministro degli affari esteri (Trasmissio­
ne) 365 

Proposte di legge (Assegnazione a Com­
missione in sede referente) 365 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 345 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, 
DEL DECRETO-LEGGE 25 MAGGIO 1996, N. 288, RECANTE RINVIO 
DELLA DATA DELLE ELEZIONI DEI COMITATI DEGLI ITALIANI 
ALLESTERO, NONCHÉ DISPOSIZIONI SUI CONTRIBUTI PER SPESE 
ELETTORALI RELATIVE AL RINNOVO DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 

SICILIANA (1221) 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 347 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLE COMMISSIONI 

1. Il decreto-legge 25 maggio 1996, 
n. 288, recante rinvio della da ta delle 
elezioni dei Comitati degli i taliani al­
l'estero, nonché disposizioni sui contr ibut i 
per spese elettorali relative al r innovo 
dell 'assemblea regionale siciliana, è con­
vertito in legge con le modificazioni r i­
por ta te in allegato alla presente legge. 

2. Res tano validi gli att i ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i rappor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 25 m a r z o 1996, 
n. 157. 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE 
COMMISSIONI 

All'articolo 1, il comma 1 è sostituito 
dal seguente: 

« 1. Le elezioni per il r innovo dei 
Comitati degli italiani al l 'estero (COMI-
TES) sono rinviate r ispet to alla scadenza 
prevista ai sensi degli articoli 9 e 16 della 
legge 5 luglio 1990, n. 172, e dovranno 
tenersi en t ro gli otto mesi successivi a tale 
scadenza ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

(Elezioni dei COMITES). 

1. La data di svolgimento delle elezioni 
per il r innovo dei Comitati degli i taliani 

all 'estero (COMITES) è r inviata di dodici 
mesi r ispet to alla scadenza prevista ai 
sensi degli articoli 9 e 16 della legge 5 
luglio 1990, n. 172. 

2. I component i dei Comitat i degli 
i taliani all 'estero res tano in carica fino 
a l l 'ent ra ta in funzione dei nuovi Comitati . 
Conseguentemente è p roroga ta la d u r a t a 
in carica dei m e m b r i del Consiglio gene­
rale degli i taliani all 'estero ai sensi del­
l 'articolo 5 della legge 6 novembre 1989, 
n. 368. 

ART. 2. 

(Contributi per le spese elettorali relative al 
rinnovo dell'assemblea regionale siciliana). 

1. In occasione della campagna per 
l 'elezione dell 'assemblea regionale sici­
liana, indet ta per il giorno 16 giugno 1996, 
è concessa ai part i t i e moviment i politici 
un 'ant ic ipazione a titolo provvisorio dei 
contr ibut i spettanti , a n o r m a della legi­
slazione vigente, a r imborso delle spese 
elettorali . 

2. L'anticipazione è l iquidata en t ro 
c inque giorni dalla da ta di en t ra t a in 
vigore del presente decre to per u n im­
por to complessivamente par i alla metà dei 
contr ibut i erogati allo stesso titolo in 
re lazione all 'ul t ima elezione della stessa 
assemblea. Tale impor to è r ipar t i to fra i 
par t i t i e moviment i politici, che abb iano 
presen ta to candida ture , in p roporz ione ai 
voti r ispet t ivamente conseguiti ai fini del­
l 'a t t r ibuzione dei seggi in ragione p ropor ­
zionale, nelle elezioni per la Camera dei 
deputa t i svolte il 21 apri le 1996, nelle 
circoscrizioni XXIV (Sicilia 1) e XXV 
(Sicilia 2). 
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3 . L'erogazione delle somme è subor­
dinata alla presentaz ione , da pa r te dei 
soggetti r ichiedenti , di u n a idonea fideius­
sione, r i lasciata da u n ist i tuto bancar io o 
assicurativo, pe r u n a m m o n t a r e par i al­
l 'anticipazione richiesta, a favore del Pre­
sidente della Camera dei deputat i , ai fini 
del recupero dell 'eventuale conguaglio a 
debito r isul tante dalla l iquidazione a titolo 
definitivo. La fideiussione deve escludere 
il beneficio della preventiva escussione del 
debitore pr incipale ed avere du ra t a per 
a lmeno sette mesi e c o m u n q u e fino al­
l 'at tuazione del p iano di r ipar t iz ione del 
contr ibuto per le spese elettorali da pa r te 
del Presidente della Camera dei deputat i . 

ART. 3 . 

1. Il presente decre to en t ra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica i ta l iana e sa rà presenta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI ALL'ARTI­
COLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL 

TESTO DELLE COMMISSIONI 

ART. 1. 

Al comma 1, dopo la parola: en t ro 
aggiungere le seguenti: e non oltre. 

1. 2. 
Le Commissioni . 

Al comma 1, sostituire le parole: gli ot to 
mesi con le seguenti: i dieci mesi. 

1. 1. 
Governo. 

Al comma 1, sostituire le parole: en t ro 
gli ot to mesi successivi a tale scadenza con 
le seguenti: nel mese di m a r z o 1 9 9 7 . 

1. 3. 
Governo. 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 273, recante r i f inanz iamento degli in­
terventi p rog rammat i in agricol tura di cui 
al decreto-legge 23 d icembre 1994, n. 727, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 1995, n. 46, è convert i to in 
legge con le modificazioni r ipor ta te in 
allegato alla presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
diment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 20 novembre 1995, 
n. 491, 19 gennaio 1996, n. 26, e 19 m a r z o 
1996, n. 133. 
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MODIFICAZIONI APPORTATE 
DALLA COMMISSIONE 

All'articolo 1, al comma 2, le parole: « le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano, con r i fer imento alle attività 
di p ropr i a competenza , en t ro il 30 luglio 
1996, redigono » sono sostituite dalle se­
guenti: « di intesa con il Comitato p e r m a ­
nente delle poli t iche agroa l imentar i e fo­
restali di cui alla legge 4 d icembre 1993, 
n. 491, en t ro il 30 luglio 1996, p r e s e n t a » . 

All'articolo 2: 

il comma 3 è soppresso; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. Esclusivamente per gli eventi ca­
lamitosi verificatisi nel 1995, le regioni 
del iberano, ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 
1, della legge 14 febbraio 1992, n. 185, la 
p ropos ta di dec lara tor ia della ecceziona­
lità dell 'evento calamitoso en t ro il 15 
luglio 1996». 
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ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Al fine di consent i re la completa 
a t tuazione degli interventi in agricoltura 
previsti per l ' anno 1995, lo s tanz iamento 
di lire 800 mil iardi di cui al decreto-legge 
23 dicembre 1994, n. 727, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
1995, n. 46, recante , t r a l 'altro, n o r m e per 
l'avvio degli interventi p rog rammat i in 
agricoltura, è aumen ta to di lire 875 mi­
liardi. 

2. Il Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, le regioni e le 
province au tonome di Trento e di Bol­
zano, con r i fer imento alle attività di p ro ­
pria competenza, en t ro il 30 luglio 1996, 
redigono apposi ta re lazione al Pa r l amen to 
con la quale si descrive il g rado di 
util izzazione delle r isorse finanziarie rese 
complessivamente disponibili . 

3. All 'onere di cui al comma 1 si prov­
vede a carico dello s tanz iamento iscritto al 
capitolo 9001 dello s tato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1995, al­
l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­
namen to relativo al Ministero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali. 

4. Il Ministro del tesoro è autor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 2. 

1. Al c o m m a 1 dell 'art icolo 3 della 
legge 14 febbraio 1992, n. 185, il secondo 
periodo è sosti tuito dal seguente: « A 
decorrere dagli eventi calamitosi verifica­
tisi nel 1995 sono esclusi, altresì, dal 
computo del 35 per cento e dalle agevo­
lazioni prede t te i dann i alle p roduz ioni 
assicurate, re la t ivamente agli eventi deter­
minati dal decre to di cui all 'articolo 9, 
comma 2 ». 

2. La r iduz ione della l imitazione per­
centuale di cui al l 'art icolo 3, c o m m a 1, 
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, di­
sposta dal l 'ar t icolo 10, c o m m a 3, del 
decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
21 gennaio 1995, n. 22, si in tende riferita 
sol tanto alle az iende agricole danneggiate 
dagli eventi alluvionali del novembre 1994. 

3. Per i dann i alle produzioni ammis ­
sibili a l l 'ass icurazione agevolata secondo 
le n o r m e recate dalla legge 14 febbraio 
1992, n. 185, e successive modificazioni, i 
cont r ibut i e le al t re agevolazioni econo­
miche previsti dal l 'ar t icolo 3 della mede­
sima legge n. 185 del 1992, come modifi­
cato dal p resen te articolo, sono r idott i di 
u n a quo ta pa r i al 50 per cento dell ' im­
por to che le az iende beneficiarie, singole 
ed associate, avrebbero corr isposto per la 
st ipula di polizze di ass icurazione delle 
p roduz ion i medes ime. 

4. Esclusivamente per gli eventi cala­
mitosi verificatisi nel 1995, il t e rmine di 
sessanta giorni, previsto dall 'ar t icolo 2, 
c o m m a 1, della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, en t ro cui le regioni del iberano la 
p ropos ta di dec lara tòr ia della ecceziona­
lità dell 'evento calamitoso, decorre dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

5. Le disposizioni di cui alla legge 14 
febbraio 1992, n. 185, e successive modi­
ficazioni, possono essere recepite negli 
s tatut i dei consorzi di difesa di cui al l 'ar­
ticolo 10 della medes ima legge n. 185 del 
1992 con le modal i tà e le maggioranze 
previste per le del iberazioni del l 'assem­
blea o rd inar ia . 

ARTICOLO 3. 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sa rà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 
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EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO RIFERITI AGLI ARTICOLI 
DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

Al comma 1 aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Sono previsti ul teriori 
800 miliardi pe r interventi in agricol tura 
per Tanno 1996. Le somme sa r anno ri­
part i te dal Ministro di intesa col comita to 
di cui all 'articolo 2 della legge 4 d icembre 
1993, n. 491, secondo pa r ame t r i indivi­
duati dallo stesso comitato . 

1. 1. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Ca r r a r a Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 

Al comma 2 aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le commissioni par la­
mentar i competen t i e spr imono il pa re re 
en t ro 20 giorni. 

1. 2. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Ca r r a r a Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 

Al comma 3 sostituire le parole: per 
l 'anno 1995 con le seguenti: per gli anni 
1995 e 1996. 

1. 3. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Ca r r a r a Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 

Al comma 3 sopprimere le parole: al­
l 'uopo pa rz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­

n a m e n t o relativo al Ministero delle r isorse 
agricole, a l imenta r i e forestali. 

1. 4. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Car ra ra Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 

ART. 2. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Per i dann i alle p roduz ioni am­
missibili a l l 'assicurazione agevolata se­
condo le n o r m e recate dalla legge 14 
febbraio 1992, n. 185 e successive modi­
ficazioni, i contr ibut i e le al tre agevola­
zioni economiche , previsti dall 'art icolo 3 
della medes ima legge n. 185 del 1992, 
come modificato dal presente art icolo, 
sono r idott i di una quota par i al 50 per 
cento de l l ' impor to che le aziende benefi­
ciarie, singole ed associate, avrebbero cor­
r isposto per la st ipula di polizze di assi­
curaz ione delle produzioni medes ime. 

2. 1. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Car ra ra Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Esclusivamente per gli eventi cala­
mitosi verificatisi nel 1995 il t e rmine di 
sessanta giorni, previsti dall 'art icolo 2, 
c o m m a 1 della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, en t ro cui le regioni de l iberano la 
p ropos ta di dec lara tor ia dell 'eccezionalità 
dell 'evento calamitoso, decorre dalla da ta 
di en t ra t a in vigore della legge di conver­
sione del p resen te decreto. 

2. 2. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Ca r ra ra Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 
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Al comma 4 sostituire le parole: 1 5 
luglio 1 9 9 6 con le seguenti: 1 5 o t tobre 
1 9 9 6 . 

2. 3. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Ca r r a r a Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis.- 1. Sono fatti salvi gli effetti 
giuridici derivanti dagli atti posti in essere 

dal Ministro delle r isorse agricole, a l imen­
tar i e forestali in a t tuaz ione dell 'art icolo 
1 8 del decreto-legge 2 3 se t t embre 1 9 9 4 , 
n. 5 4 8 , dell 'articolo 1 8 del decreto-legge 
2 5 novembre 1 9 9 4 , n. 6 4 8 , dell 'art icolo 1 8 
del decreto-legge 2 6 gennaio 1 9 9 5 , n. 2 3 e 
dell 'articolo 1 8 del decreto-legge 2 7 m a r z o 
1 9 9 5 , n. 8 7 . 

2. 01. 
Poli Bortone, Losurdo, Aloi, 

Fino, Ca r r a r a Nuccio, Ca­
ruso, F ranz . 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — 357 — Camera dei Deputati 

INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 359 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

F) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro delle finanze, per sapere — pre ­
messo che: 

anche il Fondo mone ta r io in te rna­
zionale a t t i ra l 'at tenzione sul peso, o rma i 
al limite di guardia, della pressione fiscale 
sui contr ibuent i ; 

è possibile, anche senza oner i per 
l 'erario, migliorare i r appor t i t ra fisco e 
contr ibuente , alleggerendo ques t 'u l t imo di 
preziose ore di lavoro e della necessità di 
rivolgersi a costosi servizi professionali 
esterni — : 

se non ri tenga di adot tare , anche con 
oppor tune iniziative legislative, u n « gala­
teo » nei rappor t i f isco-contribuente, ba­
sato sui seguenti otto punti , che stabili­
scano: 

1) l ' iscrizione a ruolo di una pa r t e 
(ora è di un terzo) dell ' imposta accer ta ta , 
che dovrà avvenire a lmeno dopo il giudi­
zio di p r imo grado e non, come accade 
ora, sulla base del l ' accer tamento uni la te­
rale dell'ufficio (il cont r ibuente i tal iano è 
un ci t tadino anche di fronte al fisco, 
quindi non può essere r i tenuto evasore o 
presunto tale senza prove certe e non, 
come ora accade t roppo spesso, su p re ­
sunzioni, e questo deve valere per tu t te le 
categorie di contr ibuenti) ; 

2) le verifiche presso le aziende da 
par te degli organi accertatori , che ora 
sono fatte dai funzionari dell'ufficio im­
poste, Iva, dogane e Guardia di finanza, 
devono concludersi en t ro tempi brevi (ad 
esempio en t ro uno o due mesi), in q u a n t o 
con i mezzi tecnologici disponibili è pos­

sibile accorgersi r ap idamen te se vi s iano 
evasioni (i t empi medi di u n a verifica 
della Guard ia di finanza sono a t tua l ­
mente , per un ' az ienda di piccolo fa t turato , 
di tre-sei mesi. Il disagio ed il d a n n o sono 
notevoli per l 'azienda, in quan to il per­
sonale, d u r a n t e queste verifiche, è distolto 
dal suo no rma le lavoro); 

3) la fissazione di u n te t to mas ­
s imo globale di cinque-dieci milioni per le 
sanzioni dovute per i rregolari tà formali , 
q u a n d o non vi sia stato d a n n o sostanziale 
per l 'erario, poiché è dannoso da re mul te 
mi l ia rdar ie per i rregolari tà formali, in 
q u a n t o spesso si met te in moto un con­
tenzioso lunghissimo e costosissimo per le 
par t i c r eando difficoltà economiche alle 
aziende, in par t icolare a quelle piccole 
(bar, esercizi commercial i) , che h a n n o 
dovuto chiudere a causa di mul te mil iar­
dar ie per i rregolari tà di scarsissima rile­
vanza (diment icanze di date, di firme, 
e r ro r i sugli scontrini) . Tale pr incipio si 
applica, con l ' aper tura delle frontiere, in 
par t ico la re al set tore delle dogane, dove 
tut t i gli adempiment i , anche quelli for­
mali , sono stati demanda t i agli impor ta ­
tor i /espor ta tor i , cui segue una verifica da 
pa r t e dei funzionari delle dogane presso le 
az iende interessate, che a fronte di sem­
plici e r ror i formali i r rogano sanzioni 
mol to rilevanti. È necessario u n in tervento 
minis ter ia le che preveda espl ic i tamente 
che, in presenza di e r ror i formali di 
nessun d a n n o per l 'erario, non si applica 
a lcuna sanzione; 

4) il dir i t to di interpello, da pa r t e 
del cont r ibuente , degli uffici f inanziari 
terr i tor ia l i con obbligo di r isposta en t ro 
30/60 giorni su tutt i i p roblemi che il 
con t r ibuente stesso ri tenga di avere, vista 
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l 'esistenza della relativa normat iva sull ' in­
terpello att ivata con decre to del 1991; 

5) per quan to r iguarda le modifi­
che di articoli di leggi t r ibutar ie , il testo 
deve essere riscri t to in tegra lmente e non, 
come accade ora, con r ichiami e rinvii che 
r isul tano to ta lmente incomprensibi l i , se 
non dopo un laborioso e gravoso lavoro di 
r eper imento dei r i fer imenti normativi ; 

6) l 'obbligo da pa r t e de l l ' ammini ­
strazione, pena la non en t r a t a in vigore 
delle norme , di e m a n a r e en t ro 60 giorni 
circolari esplicative obbligatorie che non 
modifichino il senso delle legge; 

7) una modulis t ica più semplificata 
per i modelli 740-750-760, che resti im­
postata nello stesso m o d o nel t empo; i 
modelli non devono essere modificati tut t i 
gli anni, consentendo in tal m o d o al 
contr ibuente di acquisire u n a cer ta d ime­
stichezza nella loro compilazione senza 
dover r icor rere a costose consulenze; 

8) « adesione attiva », cioè la pos­
sibilità per il cont r ibuente di at t ivare una 
p rocedura di definizione della sua posi­
zione fiscale in qualsiasi m o m e n t o p r i m a 
della scadenza del t e rmine di prescr i ­
zione. Possibilità di definire con gli uffici 
in via preventiva, per casi par t icolar i (ad 
esempio fusioni, incorporazioni , cessioni) 
un percorso certo imponibile, con defini­
zione sicura del m o d o di in t e rp re ta re 
l 'operato da par te del fisco (accade in 
Francia , Svizzera, Regno Unito, Usa); 

se non ri tenga infine di i n t r o d u r r e 
elementi di un sistema fiscale a l l ' amer i ­
cana, basato sulla possibilità di d e d u r r e le 
spese per acquisti di beni e di servizi, in 
modo da far emergere con t r a spa renza e 
senza arb i t r i il sommerso . 

(2-00022) « Spini » 

(31 maggio 1996). 

G) Interrogazione: 

GASPARRI. - AI Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se r i sponda al vero 

che la Guard ia di f inanza di R o m a abbia 
svolto delle indagini, p r e sen t andone le 
conclusioni alla p rocu ra della Repubbl ica 
di Roma, sulle omesse denunce dei reddi t i 
da pa r t e di Ot tor ino Carlizza, Marco 
Fredda , Pierluigi Bat t i s t rada e Giorgio 
Desideri, i quali , nella loro a m m e s s a e 
verbal izzata qual i tà di in tes ta tar i della 
quota di p ropr ie tà del Pci /Pds nelle so­
cietà Immobi l i a re orobica, Unione i m m o ­
biliare, Unione immobi l ia re centra le , Pri­
mavera verde, Unione immobi l ia re se­
conda e Unione immobi l iare terza , tu t te 
facenti capo al Pci/Pds, av rebbero incas­
sato persona lmente , anche per conto della 
reale propr ie tà , ingenti somme, relative 
alla cessione delle quote societarie alla 
società Soficom, di cui nel t e m p o sono 
stati ammin i s t r a to r i P r imo Greganti , Re­
na to Pollini e Romolo Opilio, che non 
sono state mai denuncia te dai qua t t r o di 
cui sopra nelle rispettive dichiarazioni 
annua l i dei reddit i , commet t endo in tale 
eventuali tà una ri levantissima evasione 
fiscale che, come tale, dovrebbe essere 
rilevata e perseguita . (3-00014) 

(29 maggio 1996). 

H) Interrogazione: 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

la sentenza della Corte cost i tuzionale 
12 novembre 1993, n. 411, conformata con 
sentenza n. 127/1994, ha accolto il r icorso 
della regione siciliana volto ad o t tenere la 
res t i tuzione delle imposte pagate dalle 
aziende sui prodot t i lavorati in Sicilia; 

l 'articolo 36 dello S ta tu to siciliano 
non può essere né eluso, né ignorato, né 
t an to m e n o t rad i to dal Governo della 
Repubbl ica e dalle istituzioni statuali ; 

l ' impor to dovuto alla regione dallo 
Stato ha raggiunto — in base al giudicato 
delle sentenze r icorda te — il cospicuo 
a m m o n t a r e di lire 4.530 mil iardi , somme 



Atti Parlamentari - 361 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

che, ove spese, avrebbero reso meno 
d rammat ica la s i tuazione occupazionale 
della Sicilia - : 

se i fatti suesposti s iano a cono­
scenza del Governo; 

se e quali interventi si in tendano 
avviare per l 'esecuzione del giudicato. 

(3-00019) 

(31 maggio 1996) 

I) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro della pubblica is t ruzione e del­
l 'università e r icerca scientifica e tecno­
logica, per sapere — premesso che: 

i decreti interminis ter ia l i nn. 173 e 
174, pubblicati in da ta 8 maggio 1996 e 
relativi alla formazione delle classi e alla 
de terminazione degli organici in ogni or­
dine e grado della scuola, c o m p o r t e r a n n o 
per la Sardegna, ne l l ' anno scolastico 1996/ 
1997, la perdi ta complessiva di 279 t ra 
classi e sezioni (dalla scuola m a t e r n a alle 
superiori) e di 239 posti in organico per 
i docenti; 

in par t icolare , secondo le tabelle 
allegate ai decreti interminister ial i 
nn. 173 e 174, nella scuola m a t e r n a si 
pe rde ranno 23 posti organico (con 5 classi 
in più); nella scuola e lementa re ve r r anno 
soppressi 144 posti in organico e 14 classi, 
nella scuola secondar ia di p r imo grado i 
tagli r igua rde ranno 230 posti in organico 
e 158 classi; nella scuola secondar ia di 
secondo grado sono previste nuove asse­
gnazioni per 203 posti in organico, ma si 
el iminano 112 classi. Infine, sempre nella 
scuola superiore, il personale di sostegno 
ha un incremento di 32 posti in organico, 
ment re il personale tecnico subisce una 
r iduzione di 73 posti in organico; 

queste misure di razional izzazione 
contraddicono, in m a n i e r a net ta e totale, 
gli in tendiment i del l 'accordo di p ro ­
gramma dell'11 maggio 1994, sottoscri t to 
dal ministero della pubbl ica istruzione, 
dalla regione a u t o n o m a della Sardegna, 

dai s indacat i nazional i e dalle r appresen­
tanze degli enti locali. Tale intesa, nell 'ot­
tica di un r i lancio della politica scolastica 
nel contesto regionale, si p roponeva di 
garant i re il pe rseguimento dei seguenti 
obbiettivi: 

a) / 'organizzazione di una rete 
scolastica adeguata alle carat ter is t iche ter­
ri toriali e alla s i tuazione sociale ed eco­
nomica della Sardegna; 

b) la p r o g r a m m a z i o n e e l'avvio di 
interventi selettivi e mira t i , allo scopo di 
con t ras ta re il fenomeno della dispersione 
scolastica; 

c) la definizione di u n proget to 
comune t r a minis te ro e regione, finaliz­
zato all ' agg iornamento degli insegnanti ; 

d) la s tesura di u n p iano per 
l'edilizia scolastica che garant isca il supe­
r a m e n t o di u n deficit s t ru t tu ra le e il 
r ispet to dei p a r a m e t r i ministeriali , nel 
q u a d r o di u n complessivo migl ioramento 
dell 'offerta formativa; 

gli effetti dei provvediment i di razio­
nal izzazione di cui ai decret i in termini ­
steriali in oggetto, p r o d u r r e b b e r o conse­
guenze disastrose sul complesso del si­
s tema scolastico regionale, in ordine alle 
condizioni cul tural i e sociali dell ' istru­
zione pubblica. Si aggraverebbero le si­
tuazioni di degrado, spesso es t remo, che 
pesano sulla qual i tà e che l imitano l'in­
cisività del l 'azione educativa e formativa; 
si e s tenderebbero quei fenomeni negativi, 
già r iscontra t i come fattori pe rmanen t i di 
a r re t r a t ezza della real tà scolastica isolana, 
che si e sp r imono a t t raverso i bassi livelli 
di scolarizzazione, l 'elevato tasso di eva­
sione dall 'obbligo, l 'alto grado di disper­
sione scolastica; 

la sostanziale ch iusura delle scuole e 
l 'e l iminazione di classi (a t t raverso i prov­
vedimenti di soppressione, di fusione o di 
aggregazione dei plessi e lementar i , dei 
circoli didattici, delle scuole medie o degli 
istituti di i s t ruzione secondar ia di secondo 
grado) colpiscono, in man ie r a prevalente e 
indiscr iminata , le rea l tà delle istituzioni 
scolastiche appa r t enen t i ai comuni minori , 
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cioè a quelle piccole comuni tà locali che 
maggiormente soffrono per i fenomeni di 
marginali tà economica e di disagio sociale, 
di progressivo spopolamento e di decre­
mento demografico, per l 'assoluta carenza 
di una m o d e r n a rete viaria e di u n 
adeguato sistema di t raspor t i pubblici, pe r 
la scarsa diffusione o l ' inesistenza di 
servizi e di s t ru t tu re di aggregazione 
socio-culturale —: 

se l 'at tuale propos ta di razional izza­
zione della re te scolastica in Sardegna 
non sia da r icons iderare , p ropr io nelle 
principali finalità che ci si p ropone di 
perseguire a t t raverso il r id imensiona­
mento del n u m e r o complessivo delle uni tà 
scolastiche esistenti sul terr i tor io . Appare 
infatti evidente che l'efficacia e l'efficienza 
del servizio scolastico in Sardegna ver reb­
bero rad ica lmente compromesse dalla ap ­
plicazione delle n o r m e e dei p a r a m e t r i 
previsti dai decret i interminister ial i ; 

se, nel mer i to , si i n t endano p rende re 
in considerazione i rilievi e le obiezioni 
espresse dagli ammin i s t r a to r i delle comu­
nità mon tane e dei comuni interessati ai 
piani di razional izzazione, per le legittime 

richieste che essi avanzano nel senso della 
inel iminabile tutela del dir i t to al l ' is tru­
zione, a l l 'educazione e alla formazione 
degli s tudent i e delle popolazioni locali; 

se non in tenda procedere ad u n a 
p r o g r a m m a z i o n e di interventi che sia coe­
ren te con lo spiri to e con gli in tendiment i 
del l 'accordo di p rog ramma, sot toscr i t to 
con la regione a u t o n o m a della Sardegna e 
i n t e r amen te disatteso, e c o m u n q u e in 
m o d o tale da evitare che la logica dei tagli 
alla spesa pubbl ica cont inui a so t t r a r re al 
s is tema formativo le r isorse indispensabil i 
per l ' adeguamento delle is tanze scolasti­
che ai bisogni educativi e ai contest i 
sociali; 

se, a questo fine, in tenda p r o m u o ­
vere u n incont ro t ra minis te ro in indi­
rizzo, regione a u t o n o m a Sardegna e or­
ganizzazioni sindacali , in vista di un 
nuovo complessivo accordo che r ideter­
mini dei p a r a m e t r i adeguati alle effettive 
condizioni del sistema scolastico della 
Sardegna. 

(2-00019) «De Murtas , Meloni, Di l iber to». 

(30 maggio 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 27 giugno 1996. 

Bindi, Brunet t i , Diliberto, Dini, Fas­
sino, Ludu, Marongiu, Pezzoni, Pozza Ta­
sca, Sinisi, Soriero, Vigneri, Visco, Vita. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissione in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, le seguenti proposte di 
legge sono deferite alle sottoindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

SIMEONE: « Modifiche al testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 m a r z o 1957, n. 361, con­
cernenti l 'abolizione della quota p ropor ­
zionale per l 'elezione della Camera dei 
deputat i » (459) (Parere della II Commis­
sione); 

BUONTEMPO: «Modifiche al testo 
unico approvato con decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 30 m a r z o 1957, 
n. 361, concernent i l 'abolizione della 
quota proporz ionale per l 'elezione della 
Camera dei deputa t i » (568) (Parere della 
II Commissione); 

FRATTINI: « N o r m e per la semplifica­
zione dei p roced iment i amministrat ivi e 
per la r iorganizzazione dei Ministeri » 
(1418) (Parere delle Commissioni V e XI); 

GRIMALDI ed altri: « Modifica dell 'ar­
ticolo 77 della Cost i tuzione» (1549); 

VITO ed altri: « Modifica all 'articolo 85 
del testo unico delle leggi recant i n o r m e 

per l 'elezione della Camera dei deputat i , 
approva to con decre to del Presidente della 
Repubbl ica 30 m a r z o 1957, n. 361, in 
mate r ia di tempestività dell 'esercizio del 
dir i t to di opz ione» (1611); 

BOATO: « Sana tor ia degli atti e dei 
provvediment i adot ta t i e salvaguardia de­
gli effetti prodot t is i e dei r appor t i giuridici 
sorti sulla base dei decreti-legge in ma te ­
ria di pa r i t à di accesso ai mezzi di 
in formazione d u r a n t e le campagne eletto­
rali e referendar ie , non convertit i in leg­
ge » (1643) (Parere delle Commissioni II, 
IV, V, VII, IX e XI). 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti - in a d e m p i m e n t o 
al disposto dell 'art icolo 3, c o m m a 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20 - con let tera 
in da ta 25 giugno 1996, ha t rasmesso 
copia della del iberazione n. 87 del 1996 -
approva ta dalla Sezione del controllo, con 
cui riferisce il r isul tato del control lo 
eseguito su att i della gestione di compe­
tenza del Provveditorato regionale alle 
opere pubbl iche per l 'Abruzzo. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commiss ione competente . 

Trasmissione dal ministro 
degli affari esteri. 

Il min is t ro degli affari esteri, con let­
tera in da ta 12 giugno 1996, ha t rasmesso, 
ai sensi dell 'art icolo 2, comma 2, della 
legge 29 m a r z o 1993, n. 86, il conto 
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consuntivo dell 'esercizio f inanziario 1995 
del Servizio sociale in ternazionale - se­
zione italiana e la relazione illustrativa 
dell 'attività svolta dall 'ente nello stesso 
anno . 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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Carlo Colombo S. p. A. 
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